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Bilancio1 delia più importante rassegna di prodotti dell'industria laniera 

» , 

verso il mondo 
S "' . 

Con l'annuale appuntamento la città consolida i legami e le posizioni sui mer
cati nazionali ed internazionali - 700 miliardi di saldo attivo per le esportazioni 
PRATO — Per <c Prato-Espo-
ne '79» è già tempo di bi
lanci. LA rassegna, aperta dal 
presidente della Regione Leo
ne e dal ministro Stemmati 
lunedi scorso, ha offerto una 
ulteriore testimonianza della 
sua vitalità e della scelta 
davvero azzeccata di chi con 
tanta tenacia l'ha voluta. 

CentosessantamUa abitan
ti, un miglialo di Industrie 
impegnate nella produzione 
tessile, una ventina di azien
de specializzate nel settore 
del meccanotesslle, una delle 
più antiche città tessili che 
ci, siano al ' mondo: questa 
la carta di Identità di Pra
to. Una storia dalla quale 
è nata questa « PratoEspo-
ne » una proposta, questa vol
ta In chiave estiva, di una 
mostra che ormai appare cer
tamente • consolidata •• dalla 
breve ma positiva esperien
za delle due precedenti edi
zioni Invernali delle quali. 
questa, la terza, è un'indubi
tabile conferma. Basti pen
sare ad alcune cifre: i 90 
espositori che agirono su 6.000 
metri quadri del '77, sono 
divenuti 170. su ben 14 mila 
metri quadri della successi
va edizione. E poi ci sono 
1 risultati economici. .* 

Se si considerano gli ulti
mi 10 anni 1 dati valutari 
che riguardano 11 commercio 
con l'estero registrano un bal
zo incredibile in avanti con 
un saldo attivo, fra Importa
zioni ed esportazioni quasi de
cuplicato. I 74 miliardi e 806 
milioni di saldo attivo del 
1968, sono divenuti Infatti ben 
700 miliardi (una stima che 
valuta In 300 miliardi le Im
portazioni ed in 1.000 miliar

di le esportazioni) del 1978. 
Una penetrazione nel mer
cati esteri che geografica
mente è distribuita per un 
23 per cento In Oermanla. 
per un 18 per cento negli 
Stati Uniti, per il 13 In Fran
cia, Il 10 In Gran Bretagna 
e per un altro 10 per cento 
negli altri paesi della Comu

nità economica europea e per 
un 6 per cento nel paesi del
l'Europa orientale. Un risul
tato importante, per 11 com-
; plesso produttivo di un'area 
come quella pratese più vol
te, in questi anni, al centro 
del dibattito e dell'attenzione 
per le particolarità di una 
sua tenuta rispetto alla cri

si che, Invece, ha investito 
Il settore tessile. 

Anche in questo caso, pro
prio per conoscere e valuta
re appieno la crescita del
l'area tessile pratese ed 11 
suo attuale peso nell'Intera 
economia tessile, occorrono 
alcuni dati esemplari: Intan
to quello più generale secon-

Tanti tessuti in anteprima 
E' il loro momento magico 

Prato Espone "79 si presenta, con questa prima edizione 
In veste primaverile ed estiva. Sul significato e sulle caratte
ristiche di quella che è ormai divenuta una tappa d'obbligo 

jpunto, abbi 
al compagno Romano Borettl, presidente del Comitato Fiera. 
per gli operatori del settore. Espone appunto, abbiamo rivolto 

alcune domande. 
i 

Siamo ormai giunti alla 
terza edizione ai Prato E-
spone con la novità di que-

" sfanno della rassegna pri
mavera/estate. Che signi
ficato assume questa nuo
va iniziativa? 

Si tratta di una iniziativa 
che vuol completare l'immagi
ne della produzione tessile 
pratese. Infatti le manifesta
zioni precedenti 6ì erano po
ste l'obiettivo di fornire que
sta Immagine limitatamente 
ai prodotti autunno/inverno. 
Con Espone prima vera/esta
te vogliamo rappresentare 
quella parte di novità che 
manifesta l'evoluzione quanti
tativa, ma soprattutto quali
tativa dei nostri prodotti. E 
quindi l'impegno complessivo 
dell'imprenditoria e di quanti 
operano nel settore. 

Espone nasce da una col
laborazione tra Unione In
dustriale e Amministrazio
ne Comunale. Vn incontro 
sul piano specifico della 
commercializzazione del 
prodotto pratese. Perché si 
è potuto realizzare? 

L'ispirazione di fondo da 
cui nasce questo incontro, e 
che non coinvolge solo Am
ministrazione Comunale e U-
nlone Industriale, ma anche 
l'Azienda Autonoma di Turi
smo e la Cassa di Risparmi e 
Depositi di Prato, oltre a con
tributi e positivi apporti che 
riceviamo dalla Regione To 
scana e dalla Camera di Com
mercio, è sostenere la nostra 
attività, collocando l'immagi
ne della produzione tessile 
pratese al posto giusto che le 
spetta, nel settore della moda. 
Si tratta, quindi, di finalità, 
che nelle loro linee genero li 
non contraddicono le pur di
verse Ispirazioni e collocazioni 
delle forze e degli Enti orga
nizzatori della iniziativa. In 
una situazione dove c'è il la
voro. e dove l'economia tira. 
esistono potenzialità positive 
per tutti i cittadini: per gli 
imprenditori, i lavoratori, eli 
impiegati e le altre forze so
ciali ed economiche. 

Oli elementi di contrasto 
oggettivamente esistenti tra 
queste e categorie » e talvol
ta all'Interno di ciascuna di 
esse, sono più facilmente di
scutibili e componibili in ta
li condizioni-che non quando 
c'è crisi e disoccupatone. 

La sintesi unitaria che si è 
realizzata con questa manife
stazione vuol quindi favorire 
Il crearsi di condizioni econo
miche di pieno lavoro. Essa è 
anche U supporto fondamen
tale sul quale noi. e pensiamo 
anche le aziende tessili pra
tesi, fendano le speranze di 
nuovi ulteriori successi delle 
future manifestazioni di E 
spone. 

Sì può quindi dire che il 
Comune è un soggetto at
tivo deWeconomia? 

Certamente, 11 Comune è un 
soggetto attivo dell'economia, 
nel suo insieme, e quando rie
sce, come in questo caso, a 
farsi carico, fino a questo li
vello, del problemi di sostegno 
dell'economia stes?a, penso si 
possa affermare che assolve 

Rlù pienamente alle proprie 
inzionl di organo dello a u 

to preposto ad esercitare un 
ruolo attivo in tutti t campi 
che riguardano la vita socia
le, economica e culturale del 
]* popolazione. 

Quali le caratteristiche 
di questa campionaria pri
mavera/estate? 

Espone primavera /estate 

nella sua prima edizione ha 
già avuto un successo di. par
tecipazione che va al di là 
delle . stesse aspettative che 
c'erano quando è stata « pen
sata ». Le ditte esposltrlci so
no 74 e rappresentano per 
Importanza economica e qua
lità dei campionari esposti il 
meglio della nostra produzio
ne. SI tratta di una iniziativa 
che anticipa nei ternpi tutte 
le altre, di una a anteprima 
del tessuto primaverile ed e 
stivo » che è In grado di of
frire importanti motivi di 
confronto agli operatori del
la moda che visiteranno que 
sta campionaria pratese. Ciò 
anche perché questi stess-
campionari sono 11 risultato 
non solo di un Impegno con
sistente ' dell'imprenditoria 
pratese, beasi di un « incon
tro» grettissimo tra aziende 
e stilisti, designerà, opera
tori della moda nazionali ed 
internazionali. 

Che risvolti hanno sul
l'economia pratese queste 
mostre campionarie? 

Ho già accennato alle fina
lità di queste inizlaotlve che 
hanno per obiettivo il soste
gno e lo sviluppo ulteriore 
delle potenzialità produttive 
della nostra industria. Le pre
cedenti edizioni hanno rap
presentato in questo senso 
un fattore positivo. 

/ programmi futuri dt 
Espone? 

Consolidare le esperienze in 
atto, e cercare inoltre di re 
cepire Istanze che provengo 
no da altri settori della prò 
duzione tessile pratese come 
quello dei filati. Per intanto 
è già fissata la data della 

edizione dedicata all'autun-
no/inverno. Torneremo al 
« Buzzi » dal 16 al 19 ottobre. 
E' questo un nuovo appunta
mento che noi vogliamo da

re alle aziende pratesi, ai 
visitatori, agli operatori della 
moda e deirle confezioni. 

b. g. 

Al passo coi tempi 
dal 1925 la Ditta 
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do cui anche negli anni '70 
il complesso produttivo pra
tese ha aumentato i propri 
addetti, ' praticamente senza 
interventi esterni. E poi altre 
cifre. Nel 13 comuni che com
pongono la zona tessile di 
Prato la popolazione residen
te è passata da 172 mila a 
264 mila abitanti dal '51 al 
•71 (tempo di due censimen
ti) con una crescita del 55 
per cento. Al centro di que
sta massiccia crescita è la 
città di Prato da 77 mila a 
143 mila. 

SI è In presenza di un'area 
altamente Industrializzata che 
registra 23 mila unità pro
duttive. con 73 mila addetti 
nell'Industria (Il 14 per cen
to del saldo regionale), con 
una prevalenza del tessile che 
assomma 50 mila addetti e, 
al suo Interno della lavora-
aione laniera con 39 mila ad
detti. CI sono poi gli addetti 
all'Industria meccanica (pre
valentemente meccanotesslle) 
che sono quasi 6.000. mentre 
2.000 sono gli addetti all'in
dustria chimica e della pla
stica. Come centro tessile, 
Prato — con l suoi 700 mila 
fusi di cardato (Il 70 per 
cento del settore laniero na
zionale) e 300 mila di petti
nato (il 15 per cento del set
tore laniero nazionale) ha 
senz'altro oggi un livello mon
diale. 

Ma Prato non è quell'« Iso
la felice » che qualcuno, in 
modo semplicistico, vorrebbe 
far credere. Le cifre di que
sta « crescita » nascondono 
anche una storia di sacrifici 
e di sfruttamento (in molti 
casi anche di autosfruttamen
to), caratteristica di quella 
che oggi viene definita con 
11 tarmine di « economia som
mersa »; ed esprimono pro
blemi le cui risonanze si av
vertono non solo nell'area tes
sile (a livello sociale, di or
ganizzazione produttiva, -di 
strutture) ma anche nella re
gione al fini di un riequlll-
brio produttivo tra zone ad 
alta concentrazione industria-
le e zone meno svUu»""»te. 
Sono problemi acuti che la 

Regione si è posta e che si 
pongono il Comune di Prato 
e gli altri Eliti locali. Pro
prio per questo 11 presidente 
dei Comitato fiera Boretti ed 
il sindaco di Prato Landlnl. 
hanno voluto sottolineare a-
prendo la manifestazione, as
sieme al traguardi raggiunti, 
anche 1 problemi che le co. 
munita locali. I lavoratori, gli 
Industriali e gli artigiani do
vranno affrontale. 

E poi ci sono altre questio
ni che una comunità come 
quella pratese, densa di sto
ria. si • pone, per non accre
ditare soltanto una fama — 
ben meritata tra l'altro — 
di città degli affari. Se nel
la sua storia ci sono uomini 
come il Datinl, che dette vi
ta alle carte di credito (la 
« cambiale » tanto per Inten
dersi). creando uffici di cor
rispondenza in tulta Europa. 
è anche indiscutibile che ac
canto a questa cultura degli 
« affari » si è sviluppata nel 
corso del secoli anche una 
cultura umanistica che la di 
Prato una città Interessante 
dal punto di vista urbanisti
co. SI pensi all'antica cinta 
murarla, al castello Svevo. 
alla magnifica chiesa delle 
Carceri progettata dal San-
gallo, al pergamo esterno del 
Donatello e del Mlchelozzo. 
Una storia che vive non co 
me In un museo bello da 
vedere ma freddo, bensì co
me In un laboratorio che spe
rimenta ancora oggi, come 
testimoniano alcune Olle fab
briche — che potrebbero com
parire in manuali di archi
tettura e che compaiono spes
so su riviste specializzate — 
e alcune delle Iniziative cul
turali. come la rassegna di 
arte Moderna e la mostra di 
Dany Caravan o, negli anni 
passati, quella di Henry Moo-
re. 

" Una città viva, dunque, non 
solo per la capacità Impren
ditoriale. per la qualità pro
fessionale altissima del suol 
lavoratori, ma anche per 
« 1'lnfelHgenza storica » del 
suoi abitanti. 

L'esportazione dei panni 
« pratesi » iniziò nel 1200 
PRATO — Forse qualcuno in futuro scriverà la storia di Prato 
e della sua industria, di come essa sia nata, e su quali basi 
abbia preso a svilupparsi. A «Prato Espone '79», primavera 
estate, non potevano mancare alcuni cenni e tratti storici 
di questa realtà. In fin dei conti 11 legame col passato è fin 
troppo evidente: non è ritrovabile solo nella continuità del 
« tessile », che costituisce l'ossatura di quasi tutta l'Industria 
pratese anche attualmente. C'è qualcosa d'altro; la voca
zione al commercio, che oggi si dà degli strumenti 6ul tipo 
delia mostra campionaria di « Espone ». ma che Ieri si im-
personlficava In quel mercanti imprenditori, che sulla scia 
del più Illustre di essi, Francesco di Marco Datinl, hanno 
fatto del suo motto «in nome di Dio e del guadagno» una 
delle loro ragioni di essere. Esiste cioè un passato storico 
che in qualche modo si va riscoprendo, tanto che qualcuno. 
forse non avvertendo 11 cambiamento del tempi e delle situa
zioni, vorrebbe rinverdire, con aggiornamenti, queste tradi
zioni. Sta di fatto, comunque, che al dt là di tutto la Fiera, 
e manifestazioni come « Espone » possono vantare delle radici 
storiche In questa vocazione commerciale, per cui gran parte 
della produzione tessile di Prato, ancora oggi, prende la via 
dell'estero. Già nel 1200 esistevano e venivano esportati tipi 
di panni che venivano chiamati « pratesi ». 

Prato aveva acquisito fin da quel lontano periodo una 
propria fisionomia industriale e commerciale. I mercanti del 
Medio Evo erano soliti organizzare la « fabbrica » senza 
dotarla di tutti gli Impianti necessari per un ciclo com
pleto; numerose fasi venivano commissionate ad artigiani, 
che ben presto formarono delle « compagnie » come i tintori. 
1 tessitori, i follatori. Solo per alcune fasi, quelle di pre
parazione della materia prima, venivano chiamati alla bot
tega del mercante o dell'artigiano alcuni lavoranti. 

Diffuso era a casa anche il lavoro delle donne. Sembre
rebbe la radiografia del «decentramento» attuale. Ma la 
realtà è diversa. I processi economici sono funzionali a 
due diverse fasi della storia della umanità. Il feudalesimo 
nella prima. U capitalismo nella seconda Ma procediamo. 
La « Compagnia dell'arte della lana » di Datinl arrivò ad 
avere le sue filatrici dislocate in 96 località circostanti 
Prato: sono i prodromi di quell'ampia area che costituisce 

' oggi l'area tessile pratese :; 

- "•* Per molti secoli questo fu il tipo di lavorazione, all'interno 
'di una economia ancora essenzialmente agricola, della lana 
che avvenne a Prato. La svolta viene agli inizi dell'800, con 
l'introduzione per opera di Glovan Battista Mazzoni delle 
prime macchine per filare la lana. 

E* l'inizio del capitalismo, e con esso della moderna azien
da tessile. Ma la vera svolta a Prato. l'Inizio di un periodo 
su cui ai costruiranno tante fortune, è l'utilizzazione, verso 
la metà del secolo XIX. degli stracci provenienti dal tes
suti di lana. Nasce la lavorazione della lana « rigenerata ». 
Cresce la produzione, la potenzialità dell'industria, alla ri
balta della storia pratese si affaccia 11 movimento operalo, 
e si sviluppa su grande scala il commercio con l'estero. Il 
resto è storia di anni più recenti, * storia di processi econo
mici che ancora fanno discutere di polemiche sul modello 
produttivo pratese, di lotte operaie, di contrasti sociali. 

« Prato Espone » non è che una mostra campionaria, che 
ha precisi scopi e ben Individuati fini. E* possibile farla 
oggi perché sono intervenute profonde modificazioni nelle 
ragioni internazionali di scambio; perché il movimento ope
raio è cresciuto e ha posto nuovi problemi; perché gli 
stessi industriali hanno riconosciuto la validità di un coor
dinamento degli sforzi; perché il Comune si è fatto inter
prete di queste esigenze. Dietro quindi «Espone» c'è una 
storia che è avanzata. 

Bruitilo Gaballini 

FUTURI SPOSI 
UNA SCELTA 
SICURA 
PER L'ACQUISTO 
DI UN 
LAMPADARIO 

11 VETRINE DI ESPOSIZIONE - NELL'INTERNO 
TROVERETE UN VASTISSIMO ASSORTIMENTO 
DI LAMPADARI, DAL MODERNO QUALIFICATO 
ALLO STRASS SVAROSKI, ANTIQUARIATO ALLO 

STILE LIBERTY 
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PRATO 2-5 APRILE'79 
PALAZZO DELLE MERCATURE 

VIAVALENTTNIM 

troviamoci 
alla campionaria 
dei tessuti pratesi 
La Cassa di Risparmio di Prato invita 
gli operatori tessili di tutto il mondo al 
proprio stand presso ESPONE 79, la 
Campionaria che presenta le COLLE
ZIONI PRIMAVERA-ESTATE 1980 
ed è a disposizione per dare tutte le no
tizie e le informazioni sulla completa 
gamma dei suoi servizi e delle operazio
ni bancarie per l'Italia e per i mercati 
esteri. 

CASSA 
DI RISPARMI 
E DEPOSITI 
DI PRATO 

il numero uno dell'area tessile 
più importante d'europa 

la ppatc Qspai 
UNA AZIENDA AL SERVIZIO DI: 

mense aziendali 

comunità 

ristoranti 

ospedali 

E DI CENTINAIA E CENTINAIA DI FAMIGLIE CHE GIOR

NALMENTE ACQUISTANO CARNI DI PRIMA SCELTA NEI 

3 NEGOZI-PRATO CARNI 

Via Napoli 28 
TEL. 27.816-38.454 

Via Marini 100 
TEL. 32.429 

Via Spontini (S. Nolo) 
TEL. 29.730.39J29 
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